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Sicurezza ok, ma
troppe barriere

di Sandro Repossi

PAVIA. Promosso per la sicurezza; ri-
mandato per le barriere architettoniche,
che rendono problematico l'accesso a di-
verse cliniche, e per le troppe auto presen-
ti in ospedale. E' il giudizio espresso sul
San Matteo dal gruppo di Cittadinanza At-
tiva-Tribunàle per i diritti del malato. Per
due settimane i volontari dell'associazio-
ne hanno passato al setaccio il Policlinico.
Il monitoraggio rientrava nella campagna
«Ospedale sicuro 1999».

Ieri il Pit-bus dell'associazio-
ne è rimasto per l'intera mat-
tinata davanti all'ingresso
del Policlinico. «Cittadinanza
attiva - è stato sottolineato
nel corso di una conferen-
za-stampa svoltasi in Comu-

ne - è nata con lo scopo di
trasferire ai cittadini tutte le
conoscenze necessarie per di-
fendere i loro interessi. 11 Tri-
bunale per i diritti del malato
è la rete della nostra associa-
zione che si occupa di sa-

II banchetto del Tribunale dei malato

nità». Francesca Moccia è la
responsabile della campagna
«Ospedale sicuro 1999». - «Il—
tour del Pit-bus - ha spiega-
to - è giunto alla sua terza
edizione. L'anno scorso abbia-
mo anche stilato una classifi-

E' un San Matteo tra luci ed ombre
per il Tribunale dei diritti del malato
ca della sicurezza degli ospe-
dali italiani. Il progetto sta ri-
scuotendo un notevole inte-
resse». Sono più di sessanta
gli ospedali italiani che ver-
ranno esaminati nel corso del-
la campagna. A Pavia un
gruppo locale di operatori ci-
vici della sicurezza, guidato
da Giuseppe Tallarico (procu-
ratore provinciale di Cittadi-
nanza attiva-Tribunale per i
diritti del malato), si è occupa-
to della compilazione della
scheda di valutazione del San
Matteo. I dati raccolti al Poli-
clinico verranno inseriti, in-
sieme a quelli degli altri ospe-
dali, nel rapporto finale che
verrà. presentato in dicem-
bre. I responsabili nazionali

dell'associazione hanno sotto-
lineato positivamente gli inve-
stimenti effettuati per miglio-
rare la sicurezza del Policlini-
co. In particolare è stato elo-
giato il sistema «salute-sicu-
rezza-qualità-ambiente», per
il quale si lavora già dal 1997.
Sotto la guida del dottor Do-
menico Vlacos, della direzio-
ne sanitaria, si è riusciti a
realizzare un proficuo coordi-
namento che ha coinvolto il
responsabile del servizio di
prvenezione protezione, il me-
dico competente, il servizio te-
cnico, l'ufficio di ingegneria
clinica e quello dei chimici.

Il monitoraggio effettuato
nei giorni scorsi ha evidenzia-
to però anche alcuni proble-

mi. «L'accesso alla cabina
elettrica vicina alla lavande-
ria è difficoltoso per la pre-
senza di troppe vetture par-
cheggiate nella zona. Quella
delle automobili è una que-
stione irrisolta: anche noi ri-
volgiamo un appello ai cittadi-
ni, invitandoli a parcheggiare
all'esterno dell'ospedale. I re-
sponsabili del San Matteo ci
hanno assicurato che al più
presto si farà il possibile per
eliminare le barriere archite-
toniche, che abbiamo osserva-
to soprattutto agli ingressi
delle cliniche mediche, delle
patologie chirurgiche e della
camera mortuaria. Inoltre
nei reparti speciali non fun-
ziona la rampa mobile».
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